
 

PATTO DI COLLABORAZIONE 

TRA LA CITTA’ DI TORINO E LE ASSOCIAZIONI FORMEDUCA APS, ARIS APS, 
ANPI SEZIONE LEO LANFRANCO DI TORINO, FINALIZZATO ALLA NUOVA 
APERTURA E GESTIONE DELL'ECOMUSEO URBANO DELLA CITTA’ DI 
TORINO -  CIRCOSCRIZIONE DUE.  

 

PREMESSO CHE: 

1.​ L’art. 118, comma 4, della Costituzione, nel riconoscere il principio di sussidiarietà 
orizzontale, affida ai Soggetti che costituiscono la Repubblica il compito di favorire 
l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale; 

2.​ L’articolo 2, comma 1, lettera q), dello Statuto della Città di Torino individua, tra le finalità 
perseguite dal Comune nell’esercizio delle proprie attribuzioni: “riconoscere, anche al fine 
di tutelare le generazioni future, dei beni comuni in quanto funzionali all'esercizio dei diritti 
fondamentali della persona nel suo contesto ecologico e garantirne il pieno godimento 
nell'ambito delle competenze comunali”; 

3.​ La Città di Torino con Deliberazione del Consiglio Comunale n. mecc. 2019 01609/070 del 
2 dicembre 2019 ha approvato il Regolamento n.391 per il Governo dei Beni Comuni 
Urbani nella Città di Torino (di seguito: Regolamento); 

4.​ L’articolo 3 comma 1 del succitato Regolamento prevede che “I Beni comuni garantiscono 
l'accesso universale e ammettono una pluralità di forme di gestione, pratiche e stili di vita. 
In nessun caso il governo dei beni comuni può essere interpretato come imposizione di 
valori escludenti, comunitari chiusi, irrispettosi delle diversità.” 

5.​ Al medesimo articolo si stabilisce che il governo dei beni comuni, nella Città di Torino,  si 
ispira ai principi generali: fiducia e buona fede, pubblicità e trasparenza, inclusione e 
accesso, pari opportunità, rispetto della dignità e contrasto alle discriminazioni, 
sostenibilità e rigenerazione ecologica, proporzionalità, adeguatezza e differenziazione, 
informalità, autonomia civica, territorialità, non surrogazione, formazione,  
consapevolezza. 

6.​ L’art. 4 prevede che il Governo dei Beni comuni inteso quale strumento per il pieno 
sviluppo della persona, sia aperto a chiunque, senza necessità di ulteriore titolo di 
legittimazione e che tutti i soggetti civici operino secondo metodo democratico basato su 
momenti di discussione e procedure non escludenti e secondo i principi dell’antisessismo, 
antifascismo e antirazzismo, per l’assunzione collettiva delle decisioni.  

7.​ Il Consiglio Comunale in data 15 marzo 2025 ha approvato la Mozione “Ripudio della 
violenza e accettazione del metodo democratico nelle attività sociali e culturali.  
Integrazione dei principi democratici e di contrasto alla violenza nei patti di collaborazione 
per i Beni comuni urbani”. 

8.​ Con Protocollo n. 2104 del 25/10/2023 è pervenuta all'Ufficio Beni Comuni, Servizio 
Trasformazione Periferie e Rigenerazione Urbana, una proposta di collaborazione ai 
sensi dell’art. 10 del Regolamento n. 391, conservata agli atti, presentata dai Soggetti 
civici: Associazione Formeduca APS, Associazione ARIS APS, Associazione ANPI 
Sezione Leo Lanfranco di Torino, finalizzata alla riapertura e gestione dell'Ecomuseo 
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Urbano della Circoscrizione Due, previa sottoscrizione di apposito Patto di 
Collaborazione. 

9.​ Il Tavolo Tecnico Beni Comuni, di cui all’articolo 10, comma 1, del Regolamento, nella 
seduta del 21/12/2023, ha valutato positivamente la proposta, definita "non ordinaria" e 
assegnata alla Circoscrizione Due per competenza in materia. 

10.​Con email del 02/07/2025, acquisita agli atti con Protocollo n. 3358 del 02/07/2025 (All.1), 
è pervenuta un'integrazione aggiornata della suddetta proposta di collaborazione, che 
conferma integralmente l’oggetto e gli obiettivi della precedente proposta presentata in 
data 24/10/2023 all'Ufficio Beni Comuni, Servizio Trasformazione Periferie e 
Rigenerazione Urbana, eliminando alcuni refusi dovuti a mero errore di compilazione. 

11.​A seguito della pubblicazione della proposta e della valutazione del Tavolo Tecnico, 
verificato il rispetto del Regolamento e la fattibilità tecnica della proposta, con 
Deliberazione del Consiglio della Circoscrizione Due DELCI2 19/2025 del 15/07/2025, è 
stata avviata la fase di co-progettazione ai sensi del Regolamento n. 391, per definire il 
programma di cura e gestione condivisa. 

12.​La compagine dei Soggetti civici risulta la seguente: 
○​ Associazione di Promozione Sociale FORMEDUCA, c/o AICS Comitato 

Provinciale di Torino, con sede in via Vanchiglia 3, Torino, C.F. 97724690017, 
iscritta al RUNTS (registro Unico Nazionale del Terzo Settore), Referente 
Alessandro La Noce, quale Legale Rappresentante del suddetto Ente; 

○​ Associazione di Promozione Sociale ARIS, strada del Drosso 164/D, Torino, 
Referente Roberto Crudo, Legale Rappresentante del suddetto Ente; 

○​ Associazione ANPI Sezione Leo Lanfranco di Torino con sede in via Giacomo 
Dina 51/B, Torino, Referente Renato Appiano, quale Legale Rappresentante 
del suddetto Ente. 

13.​All’esito dell’attività di co-progettazione, il cui resoconto è pubblicato nella apposita 
sezione del sito della Città dedicato ai Beni Comuni, la proposta prevede nella sua 
redazione finale, la realizzazione di un progetto finalizzato alla nuova apertura e gestione 
dell'Ecomuseo urbano della Circoscrizione Due, e la cura e gestione condivisa degli spazi 
individuati quale sede dell’Ecomuseo situati presso la Cascina Il Giajone di via Guido 
Reni 102, sotto l’abitazione del custode, all'estremità sud-orientale di una delle due 
maniche lunghe, come specificato nel successivo art. 1. 

14.​Con Deliberazione DELCI2 xx/2025 del xx/xx/2025, il Consiglio della Circoscrizione Due 
ha provveduto ad approvare lo schema del presente Patto. 

 

Tutto ciò premesso e accettato,  

TRA 

La Città di Torino, C.F. e P. IVA n. 00514490010, con sede in Torino, Piazza Palazzo di Città 
n. 1, nella persona di Stefania Cecilia Tozzini, Dirigente Circoscrizione 2, nata a 
Borgomanero (NO) il 08/07/1977, CF. TZZSFN77L48B019Z, la quale interviene non in 
proprio, ma quale rappresentante del suddetto Ente in base a quanto disposto con atto di 
conferimento a firma del Sindaco, Stefano Lo Russo, Prot. n. 2507 del 11.04.2024; 

 (in seguito: Città); 
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E 

●​ Associazione di Promozione Sociale FORMEDUCA, c/o AICS Comitato Provinciale di 
Torino con sede in via Vanchiglia 3 10124 Torino, C.F. 97724690017, iscritta al 
RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore), nella persona di Alessandro La 
Noce, nato a Roma il 25/08/1959 e residente in Orbassano in via Di Nanni 23, Cod. 
fisc. LNCLSN59M25H501D, quale Legale Rappresentante del suddetto Ente; 

●​ Associazione di Promozione Sociale ARIS, con sede in Strada del Drosso 164/D 
10135 Torino, C.F. 97746850011 e P. IVA 11997990012, nella persona di Roberto 
Crudo, nato a Torino in data 18/06/1967 e residente in Rivalba (To) in via Candiglione 
33, Cod. fisc. CRDRRT67H18L219O, quale Legale Rappresentante del suddetto 
Ente; 

●​ Associazione ANPI Sezione Leo Lanfranco di Torino con sede in via Giacomo Dina 
51/B, C.F. 97792360014, nella persona di Renato Appiano, nato a Torino in data 
15/11/1942 e residente a Torino in via Romita 3/a, Cod. fisc. PPNRNT42S15L219N, 
quale Legale Rappresentante del suddetto Ente; 

 
(In seguito: Soggetti civici) 

di seguito congiuntamente definiti come le Parti, 

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE 

Art. 1 

OGGETTO, OBIETTIVI E AZIONI 

 
1.​ Il presente Patto di Collaborazione (in seguito: Patto) ha ad oggetto la riapertura e 

gestione dell'Ecomuseo Urbano della Circoscrizione Due, e la cura e gestione condivisa 
dei locali indicati al punto seguente, che saranno utilizzati come spazi per attività 
espositive, didattico-culturali, amministrativa ed archivio. 

2.​ Gli spazi individuati quale sede dell’Ecomuseo sono situati presso la Cascina Il Giajone di 
via Guido Reni 102, sotto l’abitazione del custode, all'estremità sud-orientale di una delle 
due maniche lunghe. In particolare sono stati individuati i seguenti locali: la Sala 
polivalente, due uffici, corridoio disimpegno e piccolo servizio igienico. I suddetti locali 
sono individuati come Bene comune dalle Parti, oggetto di governo condiviso, ai sensi del 
Titolo II del Regolamento n. 391. 

3.​ Le premesse formano parte integrante del Patto. 
4.​ Gli obiettivi e le azioni del Patto sono: 

○​ restituire all’uso dei cittadini uno spazio museale e culturale, per la 
realizzazione di attività espositive ed eventi didattico-culturali, attraverso il 
diretto coinvolgimento di docenti, volontari ed associazioni del territorio; 

○​ ordinare, organizzare e catalogare il materiale culturale che costituisce il 
patrimonio dell’Ecomuseo; 

○​ collaborare con la Circoscrizione Due, per rendere questo catalogo fruibile 
dagli studiosi e dalla cittadinanza.  
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 Art. 2 

MODALITÀ DELLA COLLABORAZIONE IMPEGNI E ATTIVITÀ DELLE PARTI 

1.​ Le Parti, per la realizzazione del Patto, si ispirano ai principi generali di cui all’articolo 3 
del Regolamento 391: fiducia e buona fede, pubblicità e trasparenza, inclusione e 
accesso, pari opportunità, sostenibilità e rigenerazione ecologica, proporzionalità, 
adeguatezza e differenziazione, informalità, autonomia civica, territorialità, non 
surrogazione, formazione, consapevolezza e contrasto alle discriminazioni. 

2.​ Le parti, nell’accettare il metodo democratico come modalità di collaborazione e i principi 
dell’antisessismo, antifascismo e antirazzismo, si impegnano inoltre a: 

○​ non promuovere né tollerare atteggiamenti, dichiarazioni o azioni 
discriminatorie, con particolare riferimento al ripudio dell’antisemitismo e 
dell’islamofobia; 

○​ ripudiare di ogni forma di violenza nelle attività sociali e culturali svolte 
nell’ambito del Patto; 

○​ garantire la sensibilizzazione e la formazione dei soggetti coinvolti nei Patti di 
Collaborazione affinché tali principi vengano promossi attivamente nelle 
attività di gestione e valorizzazione dei beni comuni urbani. 

3.​ Le Parti si impegnano a prendersi cura con la massima diligenza del bene indicato all’art. 
1, comma 2, garantendo le migliori condizioni di manutenzione ed eseguendo le attività 
concordate. 

4.​ I Soggetti civici si attivano per ridare vita all’Ecomuseo Urbano della Circoscrizione due 
della Città di Torino, portando nuova energia e la forza di un entusiasmo consapevole, 
perché la memoria rischia di perdersi e non è solo custode del passato, ma seme di 
crescita collettiva e strumento messo a disposizione di tutti per progettare il futuro della 
comunità. 

5.​ I Soggetti civici per raggiungere gli obiettivi si impegnano a realizzare le seguenti azioni 
all’interno delle dieci macroaree che descrivono il progetto: 

○​ condivisione di memorie e scambio di idee; 
○​ percorsi di apprendimento non formali; 
○​ conoscenza di leggi e istituzioni; 
○​ costruire fiducia e solidarietà attraverso le attività; 
○​ valorizzare le identità del quartiere; 
○​ rigenerare spazi pubblici; 
○​ accogliere discipline ed esperienze; 
○​ educare al pensiero critico; 
○​ vivere le attività nel quartiere e nei suoi luoghi: 
○​ condivisione di tradizioni e pratiche di mutualismo culturale. 

La gestione sarà curata dai Soggetti civici proponenti del Patto. Le attività saranno rivolte 
alle persone di ogni età, ai ricercatori e agli studenti di ogni ordine e grado, anche 
attraverso accordi tra Istituzioni. 

6.​ La Città si impegna a realizzare le seguenti azioni: 
○​ Presa in carico dei costi delle utenze di riscaldamento, acqua, energia 

elettrica relativamente ai locali di cui al precedente art. 1, c. 2.  
○​ Messa a disposizione di attrezzatura e beni di consumo presenti nella 

Attrezzoteca e gestita dalle Case del Quartiere, nello caso specifico dalla 
Fondazione Cascina Roccafranca; 
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○​ Attività di comunicazione e informazione alla cittadinanza sull'attività e sui 
contenuti del Patto tramite il sito dedicato www.comune.torino.it/benicomuni e 
il sito della Circoscrizione 2  www.comune.torino.it /circ2 . 

7.​ Per quanto riguarda i beni di cui all’art. 1, individuati come bene comune dalle Parti ed 
oggetto di governo condiviso, ai sensi del Titolo II del Regolamento n. 391, fermo il 
contenuto dell’art. 5, sono in capo alla Città le opere di manutenzione straordinaria ed 
ordinaria. Rimangono in capo ai Soggetti civici le riparazioni di piccola manutenzione di 
cui agli art. 1576 e 1609 del Codice civile, dipendenti da deterioramenti prodotti dall'uso, e 
non quelle dipendenti da vetustà o da caso fortuito. 

 
 

 
Art. 3 

GOVERNO CONDIVISO: MODALITÀ DI GESTIONE 

1.​ Per il coordinamento delle attività e il miglior esito delle pratiche di amministrazione 
collaborativa previste dal presente Patto, nel rispetto del principio di autonomia civica 
previsto dal Regolamento n. 391 (art. 3, comma 1, lettera i), le Parti si avvarranno dei 
seguenti strumenti: 

a.​ Cabina di regia, composta da una o più persone, rappresentanti la 
Città/Circoscrizione Due, da una o più persone rappresentanti i Soggetti civici, 
una persona rappresentante l’Ufficio Beni Comuni (la persona referente 
l’Ufficio BC non parteciperà a tutti gli incontri, ma soltanto se appositamente 
convocata, nel merito di specifiche tematiche o problematiche), quale 
strumento di co-gestione che definisce indirizzo, monitoraggio e valutazione 
delle azioni previste dal patto e dei percorsi di progettazione partecipata. La 
Cabina di Regia si riunirà con cadenza almeno semestrale e potrà inoltre 
valutare le richieste di adesione al patto da parte di altri soggetti interessati. 

b.​ Gruppo di lavoro operativo, composto da una persona rappresentante la 
Città/Circoscrizione Due (la persona referente la Circoscrizione Due non 
parteciperà a tutti gli incontri, ma soltanto se appositamente convocata, nel 
merito di specifiche tematiche o problematiche), una o più persone 
rappresentanti i Soggetti civici, quale strumento di coordinamento, 
progettazione e programmazione delle azioni previste dal patto e dei percorsi 
di progettazione partecipata. Il gruppo si riunirà con cadenza almeno 
trimestrale/semestrale. 

2.​ I Soggetti civici possono partecipare, nel rispetto di leggi e regolamenti, a bandi e avvisi, 
anche promossi dalla Città, per la devoluzione di contributi per le attività previste dai 
negozi civici. 

3.​ I Soggetti civici possono svolgere azioni di autofinanziamento ai sensi dell’articolo 24 del 
Regolamento, le eventuali modalità saranno stabilite nel Gruppo di lavoro/Cabina di regia 
in coerenza con i principi del Regolamento n. 391. 

4.​ I flussi economico-finanziari relativi alle risorse provenienti da attività a scopo di lucro 
destinate all'autofinanziamento devono essere illustrati in modo chiaro e trasparente, 
trasmessi agli Uffici della Città, per consentire un'efficace e ampia diffusione attraverso la 
pubblicazione sul sito della Città dedicato ai Beni Comuni. 
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5.​ Sono soggettivamente escluse dall'applicazione del canone tutte le occupazioni di suolo 
pubblico,  ai  sensi  dell'articolo  12,  comma  2,  lettera  c)  del  Regolamento  n.  395,  
per  le  attività  previste nell'ambito  del  Patto. 

6.​ Durante lo svolgimento delle attività previste, sarà garantita la fruizione collettiva dei beni 
comuni oggetto del Patto. 

 

Art. 4 

RESPONSABILITÀ, SICUREZZA E COPERTURA ASSICURATIVA 

1.​ I Soggetti civici sono responsabili delle azioni che con il presente patto e con le attività ad 
esso connesse si sono impegnati a realizzare e comunque in relazione a quanto previsto 
all'art. 2, commi  4 e 5. 

2.​ La Città è responsabile delle azioni che con il presente patto e con le attività ad esso 
connesse si è impegnata a realizzare e comunque in relazione a quanto previsto all'art. 2, 
comma 6.  

3.​ Nell'esercizio delle azioni descritte all’art. 2 la Città non assume il ruolo di datore di lavoro 
e/o di committente nei confronti dei Soggetti civici. I Soggetti civici operano senza alcun 
rapporto di dipendenza dalla Città. Le Parti sono responsabili dell'osservanza delle 
disposizioni in materia di prevenzione, protezione, sicurezza, salute e igiene del lavoro, 
ciascuna di esse in relazione alle azioni descritte all’art. 2. 

4.​ Al Patto è allegato il documento previsto dall’art. 27, comma 4, del Regolamento, 
contenente: 

a.​ descrizione del sito e dello stato dei luoghi e comunicazione dei rischi generali e 
specifici legati al sito e dei possibili rischi derivanti da interferenze con attività 
concomitanti; 

b.​ individuazione dei rischi specifici delle attività previste e misure di prevenzione 
individuate dai Soggetti civici; 

c.​ misure di sicurezza e prescrizioni tecniche condivise per la realizzazione delle 
attività previste dal Patto. 

5.​ I Soggetti civici individuano nella persona del Presidente della Associazione Formeduca il 
supervisore cui spetta la responsabilità di verificare che venga rispettato quanto 
contenuto nel suddetto documento. Qualora durante l’attuazione del Patto venisse 
individuato/a un/una diverso/a referente, i Soggetti civici si impegnano a comunicarlo 
tempestivamente alla Città. 

6.​ La Città garantisce idonea copertura assicurativa per i Soggetti civici che stipulano il Patto 
e per i volontari che partecipano attivamente alle attività del Patto, comunicati con 
apposito elenco all’Ufficio Beni Comuni. Le formazioni sociali stabilmente organizzate che 
stipulano il Patto si impegnano in ogni caso a garantire la copertura assicurativa dei/delle 
propri/e associati/e. 

7.​ Come previsto dall’articolo 27 comma 6 del Regolamento, la Città, come forma di 
sostegno, potrà rendere disponibili dispositivi di protezione individuale e fornire documenti 
informativi anche relativi alle disposizioni di cui al Titolo III del Decreto Legislativo n. 
81/2008 e s.m.i.. 

 

Art. 5 
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INTERVENTI E OPERE SUI BENI 

1.​ La realizzazione di interventi di manutenzione, restauro e riqualificazione è disciplinata 
dall’ art. 9, commi 3 e 4 del Regolamento. 

2.​ L’utilizzo dei locali dovrà essere conforme alle normative di settore aventi incidenza sulla 
disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, 
antincendio, igienico-sanitarie, eliminazione o superamento delle barriere architettoniche, 
di quelle relative all’efficienza energetica, nonché delle disposizioni contenute nel Codice 
dei beni culturali e del paesaggio.  

3.​ Il complesso Cascina Il Giajone è vincolato ai sensi dell’art. 10 del Codice dei Beni 
culturali. La Soprintendenza ha rilasciato l’autorizzazione alla concessione del bene ai 
sensi dell’art. 57 bis del D.lgs. 42/2004, dei locali di cui al precedente art. 1 comma 2, con 
la prescrizione che gli ambienti in oggetto verranno utilizzati dalle Associazioni, previa 
sottoscrizione di Patto di Collaborazione, finalizzato alla riapertura e gestione 
dell'Ecomuseo Urbano della Circoscrizione Due, e i locali saranno adibiti a spazio 
espositivo e didattico-culturale; la destinazione d’uso non dovrà arrecare pregiudizio alla 
conservazione e fruizione pubblica del bene, né essere incompatibile con il suo carattere 
storico-artistico. 

4.​ Ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 42/2004, l’esecuzione di opere e lavori di qualunque genere 
su beni culturali è subordinata ad autorizzazione del Soprintendente. L’autorizzazione è 
resa su progetto o, qualora sufficiente, su descrizione tecnica dell’intervento, presentati 
dal richiedente.  

5.​ L'eventuale realizzazione di interventi e/o di opere dovrà essere preventivamente 
concordata con gli Uffici competenti della Città di Torino-Circoscrizione Due, nel rispetto 
della normativa vigente. 

6.​ Gli interventi realizzati dai Soggetti civici, dovranno rispettare la normativa in materia di 
edilizia privata, richiedendo le autorizzazioni, i nulla osta o gli atti di assenso comunque 
denominati. 

7.​ Le Parti stabiliscono, al momento dell’accordo sulla loro realizzazione, anche le modalità 
di rimozione o mantenimento, alla conclusione del Patto. 

8.​ Le acquisizioni di opere e interventi da parte della Città sono sempre a titolo gratuito.  

 

Art. 6 

PUBBLICITÀ DEL PATTO 

1.​ Tutta la documentazione relativa al Patto è pubblicata sul sito 
www.comune.torino.it/benicomuni al fine di acquisire da parte di tutti i soggetti 
eventualmente interessati proposte e osservazioni, secondo quanto previsto e per le 
finalità di cui all’articolo 10, comma 4, del Regolamento. 

 

Art. 7 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
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1.​ Nel rispetto dei principi generali di chiarezza, comparabilità, periodicità, verificabilità 
descritti all’articolo 26 del Regolamento, il monitoraggio e la valutazione delle azioni 
previste dal Patto sono realizzate attraverso le seguenti modalità:  

a.​ Relazione annuale, nella quale si dettagliano gli obiettivi, le attività svolte e le eventuali 
criticità, da sottoporre al Gruppo di lavoro. 

2.​ L'Ufficio Beni Comuni organizza incontri periodici di monitoraggio e di coordinamento per 
verificare il buon andamento delle azioni previste, convocati con cadenza semestrale.  

 

Art. 8 

DURATA E SCADENZA DEL PATTO 

1.​ Il Patto ha una durata di anni CINQUE, a decorrere dalla data di sottoscrizione. Alla 
scadenza, previa verifica della sua puntuale e corretta esecuzione, le Parti possono 
rinnovarlo mediante accordo espresso in forma scritta. 

2.​ I Soggetti civici ove abbiano conferito materiali e attrezzature strumentali alle proprie 
attività hanno diritto di rimuoverle alla fine del Patto, salvo diverso accordo tra le Parti. 

 

Art. 9 

 RECESSO ANTICIPATO DELLE PARTI 

1.​ La Città può recedere dal Patto per circostanziati motivi di interesse pubblico. 
2.​ I Soggetti civici possono recedere per giusta causa dal Patto, fornendo adeguata 

motivazione. 
3.​ Le Parti possono recedere dal Patto in caso di violazione dei principi fondanti il 

Regolamento e, in particolare, di quanto esplicitato all’art. 2 comma 1 e 2. 
4.​ La facoltà di recesso di cui ai precedenti commi è esercitata tramite comunicazione scritta 

o posta elettronica all’altra Parte e pubblicata sul sito Internet della Città. Il recesso ha 
effetto decorso un termine di preavviso non inferiore a giorni 45 dal ricevimento della 
comunicazione. 

 

Art. 10 

TENTATIVO DI CONCILIAZIONE 

1.​ Qualora, in merito all’esecuzione, alla cessazione o al rinnovo del Patto, insorgano 
controversie tra le Parti o tra queste ed eventuali terzi, verrà esperito un tentativo di 
conciliazione.  

 

Art. 11 

SPESE CONTRATTUALI E IMPOSTA DI REGISTRO IN CASO D’USO 

1.​ Le spese contrattuali, relative, accessorie e conseguenti sono a carico dei Soggetti civici. 
L’atto non ha natura patrimoniale e pertanto, ai fini fiscali, si applica l'Imposta di Registro 
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in caso d’uso ai sensi dell’art. 4 della Tariffa parte seconda del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 
131.  

 

Art. 12 

DISPOSIZIONE INTERPRETATIVA 

1.​ Il Patto deve essere interpretato e applicato nel senso più favorevole alla possibilità per i 
Soggetti civici di partecipare alla gestione e cura condivisa, alla rigenerazione e al 
governo dei beni comuni urbani. 

 

Art. 13 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1.​ Ai sensi del Regolamento UE 2016-679 (GDPR - General Data Protection Regulation), i 
dati personali relativi ai Soggetti civici e contenuti nel Patto saranno oggetto di trattamento 
e pubblicazione nel rispetto delle previsioni del Regolamento, con esclusione di qualsiasi 
ulteriore finalità di trattamento. Responsabile del trattamento è la Città di Torino, che può 
operare anche tramite propri preposti formalmente incaricati del trattamento. 

 

Fatto, letto e sottoscritto per accettazione. 

Torino, xx/xx/2025. 

 

Per la Città di Torino - Circoscrizione 2:  

La Dirigente -  Dott.ssa Stefania Cecilia Tozzini​ _______________________________ 

 

Per i Soggetti civici:         

 

Associazione FORMEDUCA APS 

Il Legale Rappresentante: Alessandro La Noce​ _______________________________ 

 
 

Associazione ARIS APS  

Il Legale Rappresentante: Roberto Crudo​ ​ _______________________________ 
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Associazione ANPI Sezione Leo Lanfranco di Torino 

Il Legale Rappresentante: Renato Appiano​ ​ _______________________________ 
 
 
 
 
 
Allegati:  

●​ Deliberazione di Consiglio della Circoscrizione 2,  DEL CI2 xx/2025 del xx/xx/2025, 
avente ad oggetto l'approvazione del Patto di collaborazione tra la Città di Torino e                        
Associazione FORMEDUCA APS, Associazione ARIS APS, Associazione ANPI 
Sezione Leo Lanfranco di Torino; 

●​ Allegato sicurezza del Patto di collaborazione Ecomuseo (Verbale di coordinamento 
e cooperazione preliminare allo svolgimento delle attività) ai sensi dall’art. 27, comma 
4, del Regolamento n. 391 per il Governo dei Beni Comuni Urbani nella Città di 
Torino. 
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